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NOTIZIARIO n. 156 del 1.12.2008 
 

LE RISULTANZE DELLA RIUNIONE CON IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO COSSIGA  

CONFERMATA LA CHIUSURA DI PAVIA 
CHIARIMENTI SU RILEVAZIONE ORARIO  E CARTA MSD 

   

 Si è svolta in data odierna a Difesa Gabinetto la riunione con il Sottosegretario di Stato (SSS) 
delegato alle relazioni sindacali on. Giuseppe Cossiga, con all’ ordine del giorno le problematiche relative 
allo Stabilimento  di Pavia e  informazioni in merito alla rilevazione automatica delle presenze e alla Carta 
Multiservizi Difesa (CMD). 
 In apertura di riunione, l’Amministrazione ci ha innanzitutto informato che, entro il corrente 
mese, tutti i dipendenti civili dell’ Arsenale della Maddalena abbandoneranno definitivamente la struttura 
arsenalizia, nella quale verrà creata un “Nucleo Stralcio” con solo personale militare.  
 

STABILIMENTO GENIO DI PAVIA 
 Sul primo punto all’ordine del giorno, quello relativo allo Stabilimento di Pavia, il SSS ha dato la 
parola al Gen. Borrini che ha illustrato le ragioni, di carattere essenzialmente economico, per le quali 
l’Amministrazione intende procedere alla chiusura: lavorazioni 2008 al minimo, bassa produttività, 
precaria situazione infrastrutturale e antiinfortunistica, la possibilità da parte dei Poli di Mantenimento 
di assorbire tutte le lavorazioni di Pavia, e dunque un rapporto costi/efficacia  assolutamente negativo. 
 Sono poi seguiti gli interventi delle OO.SS. presenti.    La FLP DIFESA ha innanzitutto lamentato 
il fatto che si discute oggi dello Stabilimento di Pavia, come si è già discusso nelle passate settimane 
dell’Arsenale di Taranto e dello Stabilimento di Capua,  senza che l’Amministrazione abbia fatto ancora 
conoscere i propri intendimenti e le proprie scelte in merito all’ intera “area industriale” della Difesa 
(Arsenali MM; Stabilimenti EI; Enti AID), e dunque senza un quadro di situazione complessivo che faccia 
meglio comprendere anche le singole scelte. Abbiamo quindi riconfermato la posizione di netto dissenso 
della nostra O.S. in merito al dichiarato intendimento di sopprimere lo Stabilimento di Pavia: la nostra 
O.S. prende atto degli elementi forniti dal Gen. Borrini,  ma non può non ricordare che la situazione 
attuale è frutto delle scelte del passato, che nel tempo hanno anemizzato quello Stabilimento, 
sottraendo molte lavorazioni, in parte transitate ai Poli e in parte esternalizzate: e, di questo, certo non 
hanno colpa i lavoratori dell’Ente, che oggi sono però costretti a subire la chiusura del loro posto di 
lavoro e un reimpiego quasi certamente in altra sede. Anche da qui l’invito all’Amministrazione di rivedere 
la propria scelta, verificando la possibilità di affidare una nuova “mission” alla Stabilimento attraverso un 
piano industriale ad hoc, atteso che nell’Ente esistono tuttora potenzialità e professionalità di alto 
livello, che sarebbe altrettanto antieconomico per la nostra Amministrazione disperdere in altri Enti, 
magari riconervendoli in altre professionalità ai fini del loro reimpiego.  Infine, la nostra O.S. ha chiesto 
di conoscere le possibilità di ricollocazione del personale civile in ambito Difesa (Provincia e Regione). 
 Nel suo intervento di risposta alle OO.SS., il Sottosegretario Cossiga ha innanzitutto 
riconfermato la scelta di chiudere lo Stabilimento di Pavia e, in risposta alla nostra richiesta, ha fornito 
la mappatura messa a punto da SMD in merito alle possibilità di reimpiego del personale civile in ambito 
Difesa (vds. l’allegato al presente Notiziario), da cui si evidenzia che esisterebbe reimpiegabilità solo 
fuori Provincia, e segnatamente in Piacenza (circa una sessantina di posti) e per il resto in Milano.   
 Naturalmente ci riserviamo  una  più  attenta  valutazione al riguardo, ma la prima impressione che  
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abbiamo avuto scorrendo la mappatura dei posti,  è che non ci sembra che le ricollocazioni non rispondano 
a esigenze dell’ A.D., atteso che, in particolare su Milano, gli Enti di previsto reimpiego offrirebbero allo 
stato solo posti da occupare  e non certo impieghi effettivi alle professionalità in arrivo. 
 A conclusione, l’Amministrazione ha tenuto a precisare che la mappatura consegnata alle OO.SS. 
ha mero valore ricognitorio, e non va intesa come avvio formale delle procedure di reimpiego, che 
verranno avviate in seguito e con le modalità previste dall’art.3, capo IV, Titolo IV del CCN Integrativo 
Difesa 6.7.2000 (raccolta desiderata e concertazione locale; livello nazionale per la presa d’atto 
dell’ipotesi  generale di reimpiego; infine, contrattazione locale per la definizione del piano di reimpiego). 
RILEVAZIONE AUTOMATICA DELL’ ORARIO DI LAVORO 
 Come si ricorderà,  nel mese di luglio scorso la nostra O.S. era venuta a conoscenza della risposta 
della Funzione Pubblica a specifico quesito dell’ Ufficio Legislativo con la quale si chiariva che “la 
disposizione concernente la rilevazione automatizzata delle presenze e la relativa erogabilità dei 
compensi per lavoro straordinario debba considerarsi riferita al solo personale civile della Difesa” , e con 
apposita lettera inviata al Gabinetto ha richiesto precise informazioni  al riguardo (si veda a tal proposito 
il nostro Notiziario n. 101 del 23.7.2008), che però sono arrivate solo oggi, a distanza di quasi sei mesi! 
 L’amministrazione ha innanzitutto riferito in merito al monitoraggio effettuato da Stato Maggiore 
Difesa (SMD) e da Segredifesa (SGD), che per l’area centrale non si è  evidenziato alcun particolare 
problema mentre per l’area operativa una antieconomicità circa l’installazione del sistema negli Enti con 
meno di venti dipendenti.   Nel merito, l’Amministrazione ha poi confermato che, al di là della risposta 
della Funzione Pubblica, l’intendimento di Stato Maggiore Difesa e di Segredifesa è di avviare, a partire 
dal 1 gennaio 2009,  i sistemi di rilevazione automatizzati per tutto il personale della Difesa, civile e 
militare, con procedure e modalità che saranno oggetto di specifico confronto locale con le OO.SS./RSU.  
SMD e SGD hanno già comunicato al Ministro questo loro intendimento circa l’unicità di rilevazione in 
ambito Difesa, e sono in attesa di conoscere le decisioni al riguardo del nostro Ministro, che 
verosimilmente e auspicabilmente dovrebbe confermare l’orientamento assunto dai Vertici militari. 
 Ove così fosse, ai fini del pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, la rilevazione 
automatizzata delle presenze  verrebbe utilizzata anche per il personale militare oltre che per i civili.  
 Per l’anno 2008, la Ragioneria Generale, in risposta a specifico quesito della Difesa (si veda il 
nostro Notiziario n. 141 del 5.11.2008),  ha confermato la possibilità di pagare gli straordinati effettuati. 
 

CARTA MULTISERVIZI DIFESA 
 Sull’argomento, l’Amministrazione, per bocca del suo ideatore col. Giovanni Fattorini di SMD,  ha 
innanzitutto illustrato le caratteristiche tecniche della carta che riesce a coniugare l’esigenza di 
sicurezza per gli accessi negli Enti Difesa con la rilevazione automatizzata delle presenze del personale, 
una carta, ci ha detto il col. Fattorini., che ha suscitato peraltro l’interesse della Funzione Pubblica che 
parrebbe intenzionata a farla adottare in tutte le Pubbliche Amministrazioni. 
 In merito alle richieste di dati sensibili fatta ai dipendenti, che insieme con altre OO.SS. abbiamo 
segnalato, l’Amministrazione ha anticipato che emanerà una circolare destinata a tutti gli Enti con la 
quale si preciserà la non obbligatorietà per il personale civile di fornire dati sensibili (religione; etc.). 
 Nel suo intervento  la FLP DIFESA ha preso atto dei chiarimenti forniti, e, in relazione al deficit 
di comunicazione rilevato, ha auspicato che in futuro, prima di avviare iniziative di  portata generale, le 
OO.SS. nazionali  vengano coinvolte preventivamente e che le FF.AA. procedano in modo più coordinato. 
ARSENALE DI TARANTO 
  Le OO.SS. hanno segnalato al Sottosegretario, e richiesto l’intervento urgente 
dell’Amministrazione centrale,  in merito alla movimentazione di personale impiegato nei Reparti colpiti da 
prescrizioni che è stato disposto dal Direttore, senza alcun coinvolgimento preventivo delle OO.SS/RSU. 
 L’on. Cossiga, nel prendere atto, si è riservato una risposta dopo i necessari approfondimenti. 
 Fraterni saluti.                                                         IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 
                      (Giancarlo PITTELLI)                     
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